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Il caso Floyd e la questione del razzismo sistemico 

Mettiamo il mondo  
sui banchi

G li Stati Uniti hanno visto un'escalation di proteste, a seguito della 
morte di George Floyd, che ha avuto una ricaduta a livello 
internazionale. Le questioni radicate del razzismo della società 

messe a fuoco attraverso il movimento Black Lives Matters stanno 
costringendo ogni organizzazione ad assumersi la responsabilità di 
affrontare le questioni dell'uguaglianza razziale e dell'equità. La necessità 
di una pedagogia inclusiva. 

N el corso della storia americana è 
stato spesso solo in risposta alle 
proteste e alla disobbedienza ci-

vile che il sistema politico ha prestato 
attenzione anche alle comunità emargi-
nate. Obama parla della necessità di 
sensibilizzare l’opinione pubblica e di 
mettere sotto i riflettori l’ingiustizia del 
sistema; ma anche della necessità di 
aspirazioni che devono essere tradotte al 
più presto in pratiche istituzionali spe-
cifiche. Il crescente attivismo dei gio-
vani dona speranza e, se si riesce a 
incanalare la rabbia giustificabile in 
un’azione pacifica, allora questo mo-
mento potrà essere un vero punto di 
svolta per essere all’altezza dei nostri più 
alti ideali.  
Gli educatori di tutto il mondo si chie-
dono ora come possano aiutare i ragazzi 
a capire che quanto accaduto non è un 
incidente isolato e tragico, perpetrato da 
pochi individui malvagi, ma fa parte di 
un più ampio schema di razzismo siste-
mico. Per ostacolarlo occorre sostenere 
una pedagogia più inclusiva e una pro-
mozione della diversità come valore. 
È importante comprendere l’esistenza 
dei diversi tipi di razzismo che formano 
le nostre comunità, le scuole e le aule. 
La maggior parte delle persone è consa-
pevole del razzismo individuale che ri-
guarda i pregiudizi personali, limitato 
agli atti individuali e razziali nei con-
fronti degli altri. Ma esiste anche il raz-

zismo sistemico costituito dai modelli e 
dalle pratiche ingiuste che si verificano 
nelle istituzioni della società e che pro-
ducono risultati scorretti per le persone 
di colore e le minoranze. Il razzismo si-
stemico riguarda l’insieme delle politi-
che razziste e delle pratiche 
discriminatorie perpetrate nella scuola 

e nei luoghi di lavoro. Ecco perché af-
fermare che non si è «non razzisti» e la-
vorare per l’antirazzismo non è la stessa 
cosa. Citando Angela Davis «in una so-
cietà razzista, non basta dichiararsi non 
razzisti, bisogna essere antirazzisti».  
La questione del razzismo sistemico 
deve essere affrontata. È arrivato il mo-

mento affinché studiosi e ricercatori si 
impegnino in un’introspezione del raz-
zismo sistemico nella ricerca educativa, 
nella formazione degli insegnanti e nelle 
pratiche di insegnamento. Come si pos-
sono esaminare questi argomenti con 
una posizione antirazzista? Per comin-
ciare occorre sfidare le prospettive e le 

pratiche eurocentriche anche nell’edu-
cazione alla lettura. Etta Hollins, pro-
fessoressa Emerita del Dipartimento 
Formazione degli Insegnanti presso 
l’UMKC  (l’Università del Missouri) e 
membro del Consiglio per l’Accredita-
mento e la Formazione degli insegnanti 
(CAEP), offre un esempio che rientra 



nella definizione di razzismo sistemico. 
Afferma che diverse commissioni e co-
mitati nazionali hanno stabilito che 
l’unico modo efficace per insegnare la 
lettura inziale sia l’utilizzo del metodo 
fonetico eurocentrico. Se i bambini non 
riescono a imparare a leggere usando 
questo approccio possono essere identi-
ficati come DSA (con disturbi specifici 
dell’apprendimento). Accade quindi 
che molti bambini immigrati vengano 
in effetti identificati DSA senza che gli 
sia offerta la possibilità di acquisire la 
lettura in una situazione di apprendi-
mento parallelo di una seconda lingua.  
In particolare poi, pensando agli adole-
scenti, è necessario rivalutare il curricu-
lum scolastico e «portare in classe ciò 
che avviene fuori nel mondo», com-
preso ciò che accade nella vita degli stu-
denti. Non riconoscere eventi come la 
politica nazionale, gli atti terroristici o le 
guerre di cui si parla nei notiziari e nelle 
comunità, dà l’impressione di non at-
tribuire sufficiente valore a temi che in 
realtà sono fondamentali per i ragazzi, 
come si è dimostrato anche dalla loro 
partecipazione attiva e numerosa alle 
proteste americane. L’educazione alla 
lettura non consiste solo nell’insegnare a 
“leggere” agli studenti. Riguarda so-
prattutto la capacità di sapersi orientare 
nel complesso sistema di vita, e per farlo 
bene occorre possedere le conoscenze e 
gli strumenti necessari per riconoscere 
la discriminazione e il razzismo.  
Una proposta è quella di utilizzare degli 
approcci partecipativi per sviluppare 
linguaggio e pensiero critico facendo af-
fidamento alle numerose risorse che 
possono aiutare a comprendere le com-
plesse cause e le possibili soluzioni. Una 
guida critica alla lettura dell’informa-
zione digitale diventa quindi indispen-
sabile per contrastare i pregiudizi e le 
discriminazioni e promuovere la tolle-
ranza, l’inclusione sociale e il dialogo. 
Le informazioni trasmesse attraverso le 
persone, i media, il web e i libri in-
fluenzano il modo in cui le diverse cul-
ture, religioni e gruppi etnici sono 
percepiti. Valutare le manifestazioni e le 
proteste in un contesto più ampio, con 
l’aiuto di libri, articoli, video, foto, gra-
fici, podcast e numerose altre fonti, 
offre una preziosa risorsa per la discus-

sione fuori e dentro la classe. Anche 
l’Unesco promuove le competenze in-
formative che consentono alle persone 
di acquisire la comprensione critica per 
identificare e contrastare le discrimina-
zioni in tutte le forme di informazione 
e contenuti mediatici – online o offline. 
Le linee guida strategiche e politiche 
dell’Unesco evidenziano la diversità cul-
turale e linguistica come quadro cen-
trale di sviluppo per promuovere società 
che si occupano di media e di informa-
zione per la solidarietà umana.  
 
 
Riferimenti  e fonti  
 
Qui di seguito si riportano alcuni esempi di ri-
sorse utilizzate come spunto di discussione sul 
tema del razzismo: 
 
Libri. La lettura può essere l’ultimo costrut-
tore del mondo, e uno dei modi migliori per 
entrare in empatia con gli altri. Non riusci-
remo mai a capire appieno ciò che qualcun 
altro sta passando, ma possiamo scegliere di 
educare noi stessi e di ascoltare le loro storie. I 
libri sul razzismo offrono ai lettori l’opportu-
nità di imparare come la voce dei neri venga 
soffocata, nel passato e nel presente. L’associa-
zione Blu Manatee ha pubblicato una lista di 
55 libri sul razzismo in America per tutti i let-
tori. Testi classici e contemporanei, per ragazzi 
e per adulti, che affrontano le diverse proble-
matiche e situazioni legate al razzismo: 
https://www.bluemanatee.org/55-books-
about-racism-in-america/  
 
Ted talk. Cosa serve per essere alfabetizzati 
contro il razzismo? Priya Vulchi e Winona 
Guo sono due giovani donne che condividono 
storie e azioni pratiche per aiutarci a diventare 
alfabetizzati contro il razzismo. Hanno viag-
giato in tutti e 50 gli Stati Uniti, hanno rac-
colto storie personali, le hanno accompagnate 
a ricerche e statistiche per rivelare lacune fon-
damentali nella nostra società e offrire stru-
menti per capire e superarle.  
https://www.ted.com/talks/priya_vulchi_and_
winona_guo_what_it_takes_to_be_racially_lit
erate?language=en 
Bryan Stevenson discute sui temi che sono le 
passioni della sua vita e sul razzismo, pregiu-
dizi e ingiustizia nella società. 
https://www.ted.com/talks/bryan_steven-
son_we_need_to_talk_about_an_injustice/tra
nscript?language=en  
 
Film. «When They See Us» è una miniserie te-
levisiva drammatica statunitense diretta da Ava 
DuVernay per la piattaforma Netflix. La toc-
cante serie documenta il caso della jogger di 
Central Park che fu aggredita all’interno del 
parco di New York. In seguito all’accaduto, 

cinque giovani neri e ispanici, di età compresa 
tra i 14 e i 16 anni, sarebbero stati giudicati 
colpevoli e incarcerati per il reato. Ma non 
hanno mai commesso il crimine. 
Il film Just Mercy (in Italia Il diritto di opporsi), 
basato sull’opera di vita dell’avvocato per i di-
ritti civili Bryan Stevenson, è una risorsa da of-
frire a coloro che sono interessati a saperne di 
più sul razzismo sistemico che affligge la no-
stra società. Il dramma legale del 2019 ha 
come protagonista Michael B. Jordan nel 
ruolo di Bryan Stevenson, fondatore della 
Equal Justice Initiative. 
 
Questo articolo trae spunto dalle seguenti 
fonti:  
 
– https://daily.jstor.org/institutionalized-ra-
cism-a-syllabus/ 
– https://www.nytimes.com/2020/06/03/lear-
ning/lesson-plans/teaching-ideas-and-resour-
ces-to-help-students-make-sense-of-the-george
-floyd-protests.html 
– http://www.taylorlogeman.com/life/reading-
for-racial-literacy-books-tv-movies-podcasts=– 
https://www.cipd.co.uk/news-views/news-ar-
ticles/end-racism-at-work  
– https://medium.com/@BarackObama/how-
to-make-this-moment-the-turning-point-for-
real-change-9fa209806067               
– https://en.unesco.org/news/media-and-in-
formation-literacy-against-racial-discrimina-
tion-experts-speak 
– https://www.literacyworldwide.org/blog/li-
teracy-now/2020/06/11/challenging-eurocen-
tric-perspectives-and-practices-in-literacy-educ
ation 
– https://broadviewk8.seattleschools.org/User-
Files/Servers/Server_3067/File/OurSchool/Ne
ws/Why_ADA.pdf 
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